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CERCANO CLASSE OPERAIA, 
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RIVOLGERSI, A SCELTA DEL 
CLIENTE A UNA DELLE MOL- 
TEPLICI SEZIONI DELLA BU- 
ROCRAZIA INTERNAZIONALE. 
(cohn bendit) 
I burocrati di ogni risma 
non si devono offendere. 
Il mondo e’ quasi loro, il 
futuro nelle loro scuole 
quadri, la miseria reale 
dei proletari e’ la loro 
materia prefenita; cerca= 
re di ribellarsi a questo 
esercito di Cavour bolsce- 
vichi e’ rischioso; lo pos- 
sono testimoniare i massa- 
cri dei marinai di Krons- 
tad, ve lo possono confer- . 
mare i proletari di Parigi 
che nel 68 ,cercando una 
soluzione per la propria 
vita, prima trovarono i 
CRS poi Mendes-France, — 
Mitterand,il PCF e le piu’ 
inqualificabili troie trot- 


ria, alla prassi, 
pica: 
il mondo. 


skiste. È ce basta alla 
Che stiano sulle balle ai cide tutto di 
proletari e’ incontestabile. 


Quando migliaia di persone 
sono in sincronia, hanno 
idee chiare sulla lotta di 
classe, sull’azione da con 
durre, senza aver mai-gus- 
tato le magiche posizioni 
di qualsiasi comitato cen- 
trale, loro, i pensatori 
con delega(fittizia) del 
proletariato, cominciano a 
dirti che esistono almeno 
mille modi per fare la ri- 
voluzione ... 


Se e’ vero che non e’ la 
critica che muove la sto- 
ria, se e’ vero che il mon- 
do non si basa sulla filo- 
sofia ma sulla rivoluzione 
e’ anche vero che ogE gi cer- 
te troie che si definisco- 
no comuniste credono che 
il mondo si cambi con le 
alleanze, le carte bollate, 
le contrattazioni ad alto 
livello, le programmazio- 
ni sulla pelle di milioni 
di noi. 


scienza dei re, 


nuovi stati; 


cose, 


costitusce, 


Mai la burocrazia mondiale piu’ 
ha avuto tanto successo; la no i 
burocrazia ha permesso a STATO SOCIALISTA! 


Kissinger di presentarsi, 
una settimana dopo aver. 
sterminato con i B.52 mi- 
gliaia di persone, ad 
Hanoi riuscendo a far sor- 
ridere anche.chi avrebbe 
dovuto scannarlo in nome 
della pace. i i 
Oggi il club dei 10, il 
consiglio dei 20, e varie 
altre bande di banchieri 
ed affaristi decidono, tra 
uno sherry e l’altro, sva- 
lutazioni, rivalutazioni, 
quello che vale lo — 
stipendio di un operaio, 
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ZAINI/SACCHI A PELO CASERMAGGIO 
prezzi inbattibili sull'asato 

suglî articoli muovi sconti del 1, 


ualche 


di. POVERI ESSERI, TRAVIA-| 
TID - DISSE BÉLA KUN 
AI POLIZIOTTI CHE LO 
ARRESTAVANO. << POVERI 
ESSERI TRAVIATI D — 
DICIANO Nol A QUEI LA- 
VORATORI CHE NON SANMO 
ANCORA RICONOSCERE 1 
LORO VERI INTERESSI E 


uello che vale la moneta 
i tanti poveri cristi; e 
cosi’ di questo passo la po 
litica subentra alla sto-0 


a cio’ che muove 


Qualcuno poi s’ incazza, di 
ente che de 
ui e allora. 
e’ avventurista o estremista 
‘anarchico individualista 
SADEGETO social fascista 
nelle repubbliche socialis. 
te, qui e’ solo sovversivo. 
La politica, quella che 
Machiavelli chiamava la 


nuova religione, e’ la re- 
ligione di un mondo che le. 
firme dei plenipotenziari 
hanno diviso in tanti e 
hanno fatto 
dell’ inchiostro la forza 
motrice dell’ umanita’ . 

Il proletariato non puo’ 
accettare questo stato di 
313 proletario, che e’ 
l’ essere piu’ odiato del 
mondo proprio perche’ lo 
oltre ad avere 
paura della lue del capi- 
talismo, deve e lo sa 
diffidare di tutti quei ge 
suiti marxisti leninisti 
che portandogli il verbo 
vogliono solo programmare 
la sua vita in un trust 
rogressista: che avrar 
Solero di chiamare 
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[VIOLENZA GRITICA CONTRO LE CON 


AUDITORIUM PIME 
Bianchi 94 È 


LUNGO” LA STRADA DI IVAN do 
SI JE LOCANDA Hei 


CONT 
QUALUNOE DE SOLU. 
ZIONE NON DEVE 
FARCI DIMENTI. 
CARE L'OBIETTI. 
VO FINALE. 

GLI STRUMENTI 


DI LAVORO DEVO. 


LA POPOLAZIONE DEI MISERA- 
BILI CRESCE CON LA LORO MI 
SERIA,ED E’ AL LIMITE ESTRE 
MO DELL’ INDIGENZA CHE GLI 
ESSERI UMANI SI ACCALCANO 
IN MAGGIOR NUMERO PER DIS- 


+ PUTARSI IL DIRITTO DI SOF- 


FRIRE. 

Questa frase, non scelta a 
caso per velleita’ intellet- 
tuale dai manoscritti di 
Marx, potrebbe essere il 
commento piu’ veritiero a 
quello che chiamano CONT- 
RATTO. 

Se per molti e’ il traguar- 
do degli sfruttati, se per 
altri e’ la logica in cui 
si muove il conflitto tra 
lavoro e capitale, per pro 
letari rimane un mercato, 
un punto di arrivo amaro: 


( "CHE SANZIONA IL NOS 
q UOLO DI MERCE. 
Tra le tante litanie che 
intellettuali e burocrati 
vari intonano per le ver- 
tenze contrattuali nessuno 
‘richiama alla mente che il 
lavoro, l’uomo nella socie 
ta’ capitalista e’ soltanto 
merce, che l’ operaio non e 
libero di vendere il suo 
lavoro, ma il capitalista 
di comprarlo o lasciarlo 
disoccupato a morire di fa 
me. 
Nessuno ricorda che l’ inte 
ro prodotto, il capitale, 
CRDART Lene agli operai, e. 
e di questo solo una pic 
cola parte va all’ operaio” 
che e’ costretto per soprav 
vivere a vendere, a vendere 
se stesso e la sua umanita’ 
I coglioni che si compiac 
ciono delle 20.000 lire © 
concesse alla vita di un 
uomo, duet che Le DUDaRO 
una soluzione equa 


IL PROLETARIATO MESSO AL BANDO 
DALLE CONDIZIONI OGUE TTIVE ESISTEWN 

1 NON PUO FARE ALTRO CHE VOLTAR-| 
SI CONTRO IL CORSO DEL MONDO ROR.| 


HESE, PRENDERE 


PER REALTA LA 


SCINTILLA DEI SUOI DESI- 
| DERI IMPADRONIRSI 


DELLA 


è) DIVENTARE BANDITO 


Quello che stupisce le per- 
sone non bacate dall’ ideo- 
dee HOgedSe durante epi- 
i che la cronaca chiama 
RAPIMENTI CON RISCATTO, e’ 
la canea che si viene a 
creare per stabilire se i 
banditi siano delinquenti 
comuni o terroristi. 
Nel caso Carello, nel re- 
cente caso Callegari in Ar 
gentina e in tutti gli al= 
tri rapimenti, quello che 
terrorizzava di piu’ il pen 
siero borghese era che i 
banditi fossero mossi non 
dalla seplice attrattiva 
del denaro, ma da un idea- 
le. Ora, in una societa’ 
basata sull’ economia poli - 
tica (interesse privato), 
dove la maggioranza soffre, 
e dove lo stadio di maggior 
ricchezza conduce a questa ‘ 
sofferenza, e dove l’ infe- 
licita’ e causata dall 


1 nte erta- 
se i ban ta agiscano 
per il denaro, oggetto che 
muove il mondo o per le ide 

e radicali che saranno la — 
tomba del potere dominante 
e delle sue idee. 

La conclusione non e’ dif- 
ficile, se i banditi spen- 
dono i loro 300 milioni in 
consumi, banchieri ed eco- 
nomisti pensano che in fon 
do il capitale tornera’ nel 
le loro tasche; nel caso © 
di tupamaros o consimili 


IL NOSTRO APPELLO PERLA GRITIC 
DELLA VIOLENZA E L'APPELLO PRA- 
TICO AL PROLETARIATO PER LA 


DIZIONI DI VITA REIFICATE: COLUI 


<< ABBASSARSI > ALLA TENTAZIO 
NE DE DELL'ABBANDONO, ADESSO E 
PRONTO A &«INNALZARSID 

DE ABBANDONO DELLE TENTAZIO 


PROPRIA VITA E... 


st 


A 


potrebbero anche trovare 
un mitra che giustamente li 
elimini dalla terra. 

Quindi quello che e’ l’eti- 
ca, la morale, il pensiero 
della classe dominante, non 
e’ tanto sapéère se gli uomi - 
ni sono buoni o cattivi, 
idealisti o litri 

ma sapere se i proletari, 
che sono poi i protagonis- 
ti del furto di ricchi bor 
ghesi, potranno consumare 

o fare del loro denaro 
quello che i prolciani fan 
no in tutto il mondo: un 
modo per sopravvivere. 
Infatti la storia lo dimos 
tra, quando i proletari si 
stancano della loro soprav 
vivenza investono la loro” 
vita in un mitra; QUELLO 
CHE TERRORIZZA DUNQUE I 
BORGHESI E’ CHE GETI 


VESTIRE ANCHE I L 
MI cano i 


TROT TROT.. 
TROTZKY! 


. «Ci sono tutti gli elementi per credere che la xAD (Par- 
tito comunista operaio tedesco), quale essa è rappresenta- 
ta dai suoi attuali, avventuristi e anarchici, non 
si sottometterà alla decisione dell Internazionale e, venen- 
dosi cosî a trovare al di fuori di essa, tenterà probabil 
mente, insieme ad elementi ‘estremisti di sinistra”, 
di formare una IV Internazionale. La compagna 
ha già cominciato, nel corso del nostro congresso, e) 
re un po’ nel fuoco in questo senso. Non è un segreto per 
nessuno che il nostro partito costituisce oggi il perno del- 
l’Internazionale comunista. Tuttavia la compagna Kollon- 
si) ha presentato lo stato del nostro partito in modo tale 
che potrebbe far pensare che le masse operaie, con la com- 


pagna Kollontaj în testa, saranno costrette a fare, fra qual- . 


che mese, una ‘ terza rivoluzione”, al fine d’instaurare un 
“autentico” sovietico. Ma perché ‘terza, e non 
quarte, vito che la tertivlzione avviate nome del- 
’“ autentico” regime ‘sovietico è già stata fatta nel mese 
di febbraio da Kronstadt? De Olden sone ino 
misti di sinistra. Forse, ce-ne sono anche in altri paesi. 
Non so se sono.stati presi in-cofsiderazione tutti, visto 
che il loro numero-non è miolto elevato; certamente la IV 
Internazionale, se per caso venisse davvero costituita, cor: 
rercbbe molti pericoli, ma non certo quello di diventare 
troppo numerosa» (Trockij, el Nuovo corso). 


photo 
associated : 
lo spettacolo 

la violenza 


la cultura giovanile 
nelle sue immagini 


105.000 lire concesse a un 
metalmeccanico dovrebbero 
ricordare che i padroni 
nei loro capricci, nel fes 


tival decadente della loro 
merda quotidiana le buttano 


tranquillamente in puttane 
e giocattoli miserabili. 
Ai proletari rimane da dis 


putarsi il diritto a soffri 
re, il diritto a non morire 


rimane la consolazione di 
essere valutati, di essere 


comprati come qualsiasi mer 


ce a un prezzo piu’ 


Adoi 
nevole sul mercato del 


forza lavoro. 
Mentre cosi’ 


e i padroni solo il loro 


profitto, la vertenza con- 


trattuale e’ presa e aval- 
lata come un fatto naturale 


biologico, universalmente 
riconosciuto senza tenere 
conto che questa societa’ 
ne nega il valore dinamico 


la storia, nega qualsia 


Se visione della vita che” 
non sia la sua, nega in 


questo caso che il PROLETA 


RIATO POSSA LOTTARE NON 


PER UN’ EQUA GIORNATA DI LA 


VORO PER UN EQUO SALARIO, 

MA PER LA FINE DEL LAVORO 
SALARIATO. 

Ricordarsi queste sempli- 


cissime cose non porta al- 


la rivoluzione ora,non . 
vuol dire non lottare per 
i contratti;pero’ e’ da 
sciacalli esultare o gri- 
dare alla vittoria quando 


i proletari non hanno fat- 
to che vendere a un prezzo 


piu’ ragionevole la loro 
umanita’ 


i proletari cim 


rimettono la loro celstenze amen. 


a cura del collettivo 


di re nudc 
aParigi lultimo 
tango aRoma il 
primo ciaciacia 


oma una ragazzina quin- 
dicenne ha improvvisato 
uno spogliarello per i suoi 
amici reclusi nel carcere 
Rlion cia. 

Ori proletari dete- 
nuti accompagnavano l’ im- 
provvisato s con il cia 
cia’ cia’. (dal Corriere del- 
la Sera del 29 Marzo 73) 

Che questi episodi aprano 
SARO DrOspevcoe alla lot- 

classe forse e’ da dis 
e ma che nella prati- 
ca i proletari dimostrino 
la concezione antimorale 
(borghese), anti-intellet- 
tuale nel senso del progres 
sismo sociologico Tieuedo 
il problema definito del 
DROSTO Dello _carceri‘,e’ 

io. 


} n0gf0; qa Lac 


dio che 


lla 108 N07 
Per quanto r ne 
munica MEOLIIStO da È Citta” mondo del 2î 
Vaticano per i due gio iL Martin Rachidi 
LA ti E non per 
to i TEL Contessi lemica anticlericale che 
nale , .fi appunto ci sembra un po’ SURELaLa: 
confessarsi a Dio, vi e'da 
rilevare subito una cont- 
raddizione. 5 
In tutto il sca 
nato per questo tterel- essere uomini, per 
19 che r hi ne, LAosser- 


L MONDO 
: DA QUESTO CONGEGNO!7 


RA 


ue 
porporati Parane a in banca dei cardinali 


0 pa 
G (ea le pret 
.sera in LDEELUE edo 


TA 1a 
Donde RE si chiama aba- 


Tao ‘della po- 


Infatti oltre ta padrona 


ricchi, per iunta eli- 
minare, Tetra sic rta- LI ceRbor 


no da padroni tutti i gio- 
rni, tanto che davanti a1- dafpiee più GENEDIEO, Gen 


INTERO TRARRA” BENEFICIO 


(da ‘‘GLI ALBI DI TOPOLINO ‘n. 962 
pag. 3,seconda vignetta a s.) 


ue frustr 
sa que da LR Ca 8 otto, 
colo. La s Odore e 


ne 
riconoscere il ra to che 
che DATA Leo A SRL 


puo' AZiOn 
‘ ne di d beceri va Oa tiecinali 
Medi Sinistra; m ma la ra i- 
na di Roma che e’'andata in 
galera r divertire 7 su- 
oi EE | CA SHERION. 
pri go della cultu: 
“ferreno. di proletaria. 
re un resoconto dei conti 


anche lo spiacevole episo 


la concorrenza di mercato, 
hanno 1’ AECOERIARSO to di 
un qualsiasi industrialot- 
t , sul piano della 
Te gondone di caso 
‘oni soprannatu- 
TRA da assolvere 
li uomini, non davanti RL a 
dl legge ma davanti a 


Il fatto ha una sua morale, 
da religione della chiesa 


‘bomen: 
con un porporato che e’ Cosi: 
Eadicano ne 7 estremismo 
onale da aver dim bi- 
cato che i titoli, nell’e 
ese, prima si 
giocano in borsa e poi, 


iunta 


a pisto 


‘PUBBLICITA’ REGRESSO Bisogni nulla pio stonare 


L’ espropriazione che il 
capitalismo attua da seco- 
li nei confronti del 
proletariato sottraendogli 

| sistematicamente il frutto 
del suo lavoro e’ diventata 
progressivamente SSRrOnnIo 
azione sistematica 


La smisurata sete di pote- 
re del capitalismo non si 
accontenta di possedere le 
cose, da sempre il suo ob- 


biettivo e’ il POSSESSO 
DELLE PERSONE SOTAE IL 


potere e’ 


ENZE. 

L’ umanita’ ha barattato la 
sua liberta’ in cambio di 
qualche’ giocattolo’ ; cosi” 
come i negri d’Africa fu- 
rono costretti a barattar- 
la in cambio di ninnoli e 

pelue di vetro. 
sua umanita’. apparente liberalita’ del 


un piu’ raffina- 

to strumento di repressio- 

ne. In una situazione in 

cui il potere controlla 

l’ opinione pubblica media- 

‘OSCI- nte la suborbinazione eco- 
nomica della maggioranza 


piu’ falso di una campagna 
pubblicitaria del potere 
che vuol difendere la li- 
berta’' di pensiero indivi- 
duale. 
In una societa’ in cui la 
manipolazione delle cosci- 
enze e’ così’ avanzata da 
rendere ridicola l’affer- 
mazione di liberta’ di pe- 
nsiero, l’attu ale, campagna 
pubblicitaria” di ’ pubblici 
ta’ e progresso’ sotto un’ a 
Ppparente difesa del pensi= 
ero delle minoranze non di 
fende in pratica che il 
pensiero della 
non pensante 
- chiamata SIL 


gioranza 
altrimenti 
IOSA! ) 


sulla questione studentesca 


te sotto le bende 
dell Heinue: frontiere, delle 
To he n10° sue uni- 


DOCUMENTO | versi Le’; Lo Spirito SH 


fono gu d cla che s 


fe pa 1) ode Most nia sis- 
n ca da D Bing iaa mo:LA VITÀ 


B; ETTOR UNIVER- 
SITA" DI IERI E DI OGGI. 


raggi spirituali imputri- 


re [ 
oi fabbricate inge ri, 

Vol chismate’ pensiero, 1 magistrati’ medici gi. 
BEUREONO i veni miatent del 


i REoa 
di quale las meta. I, 


VOI NON S SIETE "OSURPA 


TORI. Con quale diritto DIE 
tendete di canalizzare l’i 
telligenza, SSIERELES Sessa 
ti di Spirito? 
Nel mante stesso. della dicia 
vostra logica, noi vi 

A ‘A PUZZA, SIGNORI. 


Osservate un attimo le vos- 
tre facce, considerate i 
vostri prodotti. Attraverso 
il setaccio dei vostri di- 
plomi, passa una gioventu’ 


ai quali 
fiancata, perduta. VOI SIE 
TE LA PIAGA DI UN MONDO,SI- 


Igcono © come aglia; corpo, le le cosmiche D 

t arco li ar Jochi i ginfate del NReTo, i ERPAGLLL RE "n CN END SI 
ciechi de ultr: err (o) 

ich, fe pagl liacciate delle filosofi che pretendono di CREDA MELA TESTA, DELL' UMANI 


icostruire lo spirito. 
La razza dei i profeti si e’ Ti piu piccol a: revolution surrealiste/ 
Europa. i ‘eris- azione SE EI pi cre n.3,15 aprile 1925) 


tetti da. TO fica len- . 


DOCUMENTO 2 


CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA 
DELLA CONDIZIONE STUDENTE- 
SCA IN ITALIA ALL’ EPOCA 
PELLA COMUNE DI PARIGI’ 


La trappola in cui gli stu 
‘denti sono caduti, l’ inter 
rogarsi sul loro ruolo ri= 
‘voluzionario prima ancora 

di essersi liberati a qua- 
lunque prezzo dal loro ru- 


2 olo sociale, ha fatto si 
PER GLORIA T)) PER DENARO“ che essi perdessero di vis 
ta, inseguendo sogni ammi- 


nistrativi, che ieri erano 
realta’ burocratiche, la le 
zione pratica che la poli- 
‘zia ha impartito dietro lo 
scudo democratico dell’ ac- 
culturamento, cioe la’ dove 
la cultura fallisce suben- 
tra il bastone dei 
questurini, che altro non 
sono che i servi attivi 
dell’ umanesimo capitalista. 
Davanti all’atto ‘rivolu- 
zionario‘ di sputacchiare 
qualche professore fascis- 
ta e di occupare rettorati; 
pochade che si chiude, co- 
me d’ abitudine, con l’esta- 
si effimera dello scontro 
poliziesco, c'e’ l’ amara 
ironia di alcune verita’ ba- 
nali come quella, per esem- 
pio, che soltanto nel 1738 
il governo veneziano tras- 
feri’ dagli ‘scolari ‘ ai 
‘maestri ‘ le funzioni diret 
tive dell’ universita’ anche” 
E SE disciplinare e 
e nel po libconico di To- 
rino, dba in tutte le al- 
tre universita’ piemontesi, 
il rettorato continuo’ ad 
CHSEC affidato agli ‘scola 
‘ fino al 1820. 
Di nuovo dobbiamo sottoline 
are come L' ERRATA INTERPRE= 


TAZIONE DE DIE ONDE EVER 
SIVE CHE CHE. STANNO. A LLA BASE 


DELLA RABBIA PROLETARIA RIS 
CULI DI CONDURRE I DIRIGEN- 
TI ETTES A CADERE VITTI- 
ME LLA METODOLOGIA PROVO- 
CATORIA DELLA BUROCRAZIA 

GENERALIZZATA DEL GIOCO PO- 


LITICO. Cosi’ , mentre oggi 
si inneggia ai dirigenti 
rivoluzionari sperduti nel- 
le patrie galere, sul 
numero 27 della gazzetta 
Universitaria di Pisa(1871) 
si inneggiava apertamente 
alla Comune di Parigi, ai 
blanquisti e all’ abbatti- 
mento della colonna Vendo- 
me per mano proletaria e 

il deputato Bonghi inter- 
rogando l’ allora Ministro 
della Pubblica Istruzione 
chiedeva che venisse fatta 
piena luce sulla reale na- 
tura delle associazioni 
studentesche fiorentine 


‘SOBILLATE DA PERSONE ES- 
TRANEE ALL’ UNIVERSITA’ . E 
GUASTA DALLE PEGGIORI PAS- 
SIONI POLITICHE, CHE CER- 


CANO CON OGNI MEZZO DI 
FARNE UNO STRUMENTO DI PER 
TURBAZIONE MORALE E 
DEL PAESE ‘. 


E CIVILE 


mondo 
piu’ complesso e rivelatore 


DOCUMENTO 3 


SULLA QUESTIONE UNIVERSI - 
TARIA 


Il ritardo teorico studen- 
tesco che denunciamo e’ 
esemplarmente documentato 
in questa cronaca tratta 
dal testo di Cantoni, La 
Questione Universitaria, 
Milano, Bortolotti, p.8-9: 
‘‘Gli studi diventarono 
l’ ultima PESOCCUPAZIONE, 
del maggior numero derli 
studenti (abbiamo sos 
tuito la parola studente 
‘a quella di scolaro che 
non si usa piu’ per gli uni 
versitari,n.d.r.). A par-" 
te i soliti svaghi essi in 
tendevano SCCUpat =] seria- 
mente della politica gene- 
rale prima, poi di uella 
che li riguardava. ogni 
-Ministro della Pubblica 
Istruzione poteva essere 
certo di sollevare nel- 
l’ universita’ un qualche 
. tumulto per ogni sua no- 
vita’, che in qualche mo- 
“ do urtasse gli interessi 
o le passioni degli stu- 
denti. Non sempre ques- 
ti avevano torto nelle ra 
gioni che li muovevano, ma 
il modo col quale voleva- 
no farsi giustizia, dava. 
grande pensiero e viva in 
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avevano a cuore l’ avveni- 
re del nostro paese. 
Amanti dell’ insegnamento 
libero o regolato, delle 
facolta’ divise o delle fa- 
colta’ unite, tutti erano 
concordi nell’accettare 
qualsiasi provvedimento, 
pur di toglire quello scon 
cio, che, continuando, ren- 
deva impossibile l’ applica 
zione di qualsiasi sistema, 
rovinava ogni maniera di 
studiare, e ci preparava 


una FpNCLaz o, solo atta ai 


tumulti di piazza e ignoran 
te negli uffici della vita” 
civile... Qui v’ ha una 
massa studentesca, la qua- 
le strepita dinanzi al 
professore che legge il dis 
corso d’ inaugurazione e lo” 
fa scendere con la sua toga 
dalla cattedra, la’ una clas 
se che non vuol saperne 

d’ un professore nominato 


dal governo e ne vuole inve 


‘ce un altro, altrove 


studenti che di loro capo 
modificano il calendario 
delle lezioni. 


questo testo e’ preparato 
sulla traccia delle noti- 
zie tratte da ‘‘DALLE CA- 
USE ALLE COSE DELLA RIVO- 
LUZIONE ‘‘ di G.E.SIMONETTI 
{Arcana ‘editrice ,Roma) 


fica ‘avanti; 
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